
 

Luogo…………….., data ………….. 
 

 
Spett.le ………………………………. 
 
 

 
 

Oggetto: iniziativa “SOS Anfibi” 
 
 
Gent.mo ………………, 

 

sarà attivata a titolo di volontariato, con la collaborazione degli attivisti delle associazioni presenti 
sul territorio, un’iniziativa sperimentale di tutela degli Anfibi ribattezzata “SOS Anfibi” . 

 
Questi vertebrati eterotermi, molti dei quali protetti a livello europeo dalla Direttiva 92/43/CEE e 

in Italia dal D.P.R. n. 357/1997 (e successive modifiche) oltre che da specifiche normative 
regionali, sono considerati dei veri e propri “termometri ambientali”  che mettono in evidenza lo 
stato di salute dell’habitat frequentato sulla base della presenza/assenza di una o più specie, della 
loro numerosità e distribuzione. Sono i principali predatori naturali diretti, assieme a pipistrelli e 
uccelli insettivori, di numerosi invertebrati e tra questi …anche delle famigerate “zanzare tigri”.  

 
Al giorno d’oggi, però, rane, rospi e tritoni trovando con sempre maggiore difficoltà siti 

riproduttivi idonei (come fossi, stagni, pozze e laghi privi di pesci) possono utilizzare alcuni habitat 
artificiali come piscine, vasche, fontanelle, pozzetti dell’acquedotto, ecc. .  

 

Con l’iniziativa “SOS Anfibi” desideriamo intervenire per andare a recuperare gli esemplari 
eventualmente caduti, durante il periodo riproduttivo primaverile, in piscine, vasche  e altri manufatti 
simili per poi liberarli in siti naturali idonei e sicuri possibilmente limitrofi al punto di raccolta. 

 
Con la presente, dunque, desidero chiedere la collaborazione da parte di Codesto 

Ente/Azienda per gli interventi di recupero e in particolare per: 
- la raccolta delle segnalazioni/richiesta di interve nto e la successiva trasmissione ai 

referenti dell’iniziativa SOS Anfibi;    
- la pubblicizzazione dell’iniziativa presso gli enti  e le strutture interessate 

(Amministrazioni comunali, camping, residence, ecc. ); 
- iniziative di divulgazione e sensibilizzazione per la tutela degli Anfibi.  
 
 

Certi di un pronto riscontro alla presente e sicuri di poter contare sulla Vs. sensibilità in campo 
naturalistico, ringraziamo in anticipo e, con l’auspicio sincero che la presente non cada nel vuoto, 
cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

Per “SOS Anfibi” 

 
____________________________ 

 

 

Per informazioni, comunicazioni e richieste:  

Inserire nominativo del referente e recapiti 

  

  



“SOS ANFIBI” 
 
 

- Scheda di sintesi - 
 
 

Obiettivi  

In questa prima fase dell’iniziativa, l’obiettivo principale è quello di costituire una rete di volontari a 
livello locale per intervenire nei casi di recupero di individui di Anfibi caduti in manufatti artificiali 
che fungono da trappola (es: piscine, vasche, pozzi, ecc.).  
 
 

Modalità operative  

Nel territorio gestito dalle aree protette, si chiede la collaborazione dell’Ente gestore per le funzioni 
di raccolta delle segnalazioni/richieste di intervento.  
Nella restante parte del territorio in questa prima fase spetta al referente del progetto la raccolta 
delle segnalazioni/richieste di intervento. 
Il referente e i volontari si impegnano ad evadere le richieste di intervento pervenute, salvo 
impedimenti e/o cause di forza maggiore, entro 3 giorni dalla comunicazione e a relazionare agli 
Enti competenti le operazioni di salvataggio portate a termine.  
Si interviene sul posto, in presenza del titolare o di persona designata dallo stesso, per provvedere 
al recupero manuale di tutti gli individui raggiungibili ed al successivo rilascio in sito naturale 
ecologicamente idoneo e, possibilmente, prossimo al sito di raccolta. 
La manipolazione degli animali avviene utilizzando gli opportuni accorgimenti del caso, seguendo 
con massimi scrupolo le indicazioni gestionali (igieniche, ecologiche, etiche) emanate a livello 
nazionale dalla Societas Herpetologica Italica. 
 
 
Autorizzazione ministeriale  

Per la raccolta e la liberazione delle specie inserite negli allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE, il 
referente dell’iniziativa dovrà chiedere specifica autorizzazione al Ministero dell’Ambiente. 
 

 


